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INCONTRI/1.DOMANI

Lacreatività
nellamoda
all’exlanificio
ContediSchio

Ogniarticolo
unasfida
fuoridalcoro

Unvivace
“narratore”
dell’economia

INCONTRI/2.STASERA AVALDAGNO ILSOCIOLOGOCARLOCARBONIPARLADELSUOULTIMO LIBRO

Cosìilcinismodimassa
confluiscenellapolitica

CONVEGNI.AVICENZA (NELLA SALA DEICHIOSTRI DISANTACORONA) UN’INIZIATIVA DELLEUNIVERSITÀ DIURBINO EDIAMIENSDASABATO25A LUNEDÌ27OTTOBRE

Ereditàdeiclassicinellaculturaeuropea
Nell’ambito dei lavori un
concerto del violinista Igal
Shamir in onore del
musicologo Giulio Cattin

GIORNALISMO.LAGIURIAPRESIEDUTA DA ENZOBETTIZAHADESIGNATOL’EDITORIALISTADELCORRIERE EIL NOTISTAECONOMICODELLA STAMPA

Il“Piovene”aGallidellaLoggia

«Ernesto Galli della Loggia
ama sorprendere il lettore e
ci riesce. Quello che più lo
avvicina allo spirito di
Piovene è, infatti, la
provocazione a sorpresa di
una scrittura libera,
spregiudicata, talora
aggressiva, a spettro laico
completo e mai laicistico. Egli
sa dialogare con la stessa
competenza trasgressiva con
Voltaire e con il profetico
reazionario de Maistre. Ha
saputo al tempo stesso
conferire ai suoi interventi
d'attualità e al suo pensiero
(...) una brillantezza d'urto
giornalistico che fa di ogni
suo articolo una primizia e
una sfida fuori dal coro. Il suo
revisionismo d'alto lignaggio,
applicato al passato e al
presente, lo porta a
dissacrare e spesso irridere
le più radicate e intoccabili
convenzioni culturali. (...) Ha
sempre impugnato la
polemica intellettuale come
una spada energica e
tagliente, ha sempre
molestato le sacre
mostruosità e, per questo, lo
premiamo nel nome e nella
memoria di Guido Piovene».

«Nella cornice di un premio
che celebra con Piovene un
giornalismo di fondo
letterario, questa volta
inseriamo un giovane talento
versato nei cruciverba
dell'economia postmoderna.
Non volevamo ignorare
l'incombente crisi finanziaria.
Di conseguenza, abbiamo
optato per la penna
acuminata, salace, ironica di
Francesco Manacorda, che
sulla "Stampa" sta dando
vivacità e brivido di racconto
a situazioni e protagonisti dei
labirinti economici nazionali e
internazionali.
Anglonapoletano, come lo
definiscono, signorile e
disincantato, Manacorda sa
sottrarsi alle aridità
dell'economia rivestendola di
bagliori, odori e sapori
sferzanti. Si direbbe che i
peccati di gola, a cui egli
inclina, già sublimati da certe
pagine gastronomiche di
Piovene, riescano ad
insaporire le statistiche e
perfino gli enigmi di Borsa
rendendoli appetibili anche al
lettore che ignora gli arcani
della cosiddetta "scienza
triste"».

MOSTRE.AL CENTRORUSSIA ECUMENICA DIBORGO PIOAROMA

Iovio,viaggipittorici
versolasolidarietà

In occasione dell'anno palla-
diano, le università di Amiens
e di Urbino hanno organizza-
to, in collaborazione con il Co-
munediVicenza,unconvegno
internazionale intitolato “In-
flusso e ricezione dei classici

in letteratura musica e arte”,
chesi tieneaiChiostridiSanta
Corona da sabato 25 a lunedì
27 ottobre (le attività di dome-
nica 26 non sono però aperte
al pubblico). Studiosi prove-
nienti da università italiane,
francesi, tedescheeaustriache
discuteranno dell'importanza
dell'eredità degli autori classi-
ci nello sviluppo della moder-
nacultura europea.
I partecipanti: Barbara Lo-

magistro (Bari), Patrizia Maz-
zadi (Urbino), Arturo Larcati
(Verona), Alessandro Grossa-
to (Padova), Arlette Sancery,
Josseline Bidard e Geneviève
Pichon (Parigi), Maria Brun-
ner(SchwäbischGmünd),Mo-
nika Rössing_Hager (Mar-
burg),MariaElisabethDornin-
ger e Roman Reisinger (Sali-
sburgo), Danielle Buschinger
(Amiens), Carlos M. Solare
(Berlino), Konrad Schoell (Er-

furt), Florent Gabaude (Limo-
ges),BarbaraSurowska-Sauer-
land (Varsavia) e Ronald Per-
lwitz (AbuDhabi).
Gli interventi focalizzeranno

l'attenzionesui fenomenidiri-
presa e re-invenzione dei clas-
sici, che caratterizzano la cul-
tura europea. La varietà dei
contributiproposti, chevanno
dall'età medioevale a quella
moderna, permettono di evi-
denziare quanto questa pro-

blematicasiastataesiapresen-
tenella cultura europea.
Nell'ambito del convegno,

(che si vale del supporto orga-
nizzativo delConsorzio Vicen-
za È e del ristorante dai Noda-
ri), si terràunconcertopervio-
lino solo, offerto da Igal Sha-
mir in onore di mons. Giulio
Cattin, illustre musicologo vi-
centino,emeritodell'Universi-
tàpatavina.
L'artista franco-israeliano,

violinistadi famae scrittore (è
autore tra l'altro del romanzo
a sfondo politico Le violon
d’Hitler, uscito in Francia lo
scorsogiugnoèprofessorealla
ScholaCantorumdiParigi.
Il programma prevedemusi-

chediBenedettoMarcello, Sa-
lomoneRossi, Igor Stravinskij
e un adattamento per violino
solodel SalmodiDavide.
Il concerto avrà luogo sabato

25 ottobre alle 18.30 a Palazzo
Chiericati,nell'ambitodelpro-
grammaculturaleinseritonel-
la manifestazione "Cioccolan-
doVi".Lapartecipazioneèlibe-
ra.f Ilrecente romanzodi Igal Shamir

Nell'anno delle celebrazioni
per il cinquecentenario della
nascita diAndreaPalladio, Vi-
cenza celebra anche lamemo-
ria di un altro illustre cittadi-
no, il giornalista e scrittore
Guido Piovene (1907 - 1974). Il
Premio giornalistico Guido
Piovene, istituito dalla Banca
Popolare di Vicenza con il pa-
trocinio della Regione Veneto
edelComunediVicenza,haca-
denza biennale e intende ono-
rare la figura del grande scrit-
tore vicentino, sottolineando
l'attualità del suo impegno in-
tellettuale e civile, e segnalan-
doigiornalisticheabbianofat-
to propria la sua lezione di
viaggiatore acuto e critico nel-
la società contemporanea.
Il Premio assegna i suoi rico-

noscimenti in due distinte ca-
tegorie: “Il Piovene del nostro
tempo"riservatoadungiorna-
lista che per prestigio, autore-
volezza e lucidità intellettuale
possa considerarsi l'erede spi-
rituale di Guido Piovene; “Il
giovane Piovene" destinato ad
un giornalista emergente che
per originalità, acutezza ed in-
ternazionalismo si ispiri alla
sua lezione.
La giuria formata da Enzo

Bettiza(presidente),GiulioAn-
selmi, Ferruccio de Bortoli,
Carlo Rossella, Marcello Sorgi
e BrunoVespa (segretario), ha
individuatoquestecaratteristi-
che in Ernesto Galli della Log-
gia che quindi vince il “Piove-
nedelnostrotempo"einFran-
cescoManacorda"giovanePio-
vene".
Lacerimoniadi consegnadel

Premio avverràmartedì 28 ot-
tobre alle 18 e, a far da cornice
all'evento, sarà il TeatroOlim-
picodiVicenza.
ErnestoGallidellaLoggia,na-

to a Roma nel 1942, è laureato

inScienzePoliticheall'Univer-
sità La Sapienza di Roma. Dal
1993 è editorialista del Corrie-
re della Sera. Dal settembre
2005 è inoltre professore ordi-
nario di Storia contempora-
neaedirettoredelcorsodidot-
torato di ricerca in Filosofia
dellastoriaallaFacoltàdiFilo-
sofiadell'UniversitàVita-Salu-
te San Raffaele di Milano, Fa-
coltà di cui ha ricoperto per
dueanni la caricadipreside.
Francesco Manacorda, nato

nel 1965 a Napoli, lavora a La
StampadiTorinodal1988.Do-
podiecianni trascorsinella re-
dazione centrale è stato corri-
spondente da Bruxelles per il
quotidiano torinese dal 1988
al 2000, seguendo l'attività co-
munitariaeoccupandosidipo-

liticaestera.Attualmentelavo-
ranella redazionemilanesede
LaStampaescriveinprevalen-
zadi economia e finanza.
Apremiare i due vincitori sa-

rà Gianni Zonin, presidente
dellaBancaPopolarediVicen-
za, che sin dall'inizio ha colto
l'importanzadionorare lame-
moriael'operadelgrandegior-
nalista e scrittore vicentino la
cui modernità e capacità di
provocare la riflessione nei
suoisimili lorendetuttorapar-
ticolarmente attuale ai nostri
giorni.
«Il Premio - dice Zonin - vuo-

le individuare il Piovene di og-
gi, testimone lucido e inquieto
della cultura e della coscienza
degli uomini del nostro tem-
po. Ritengo che Ernesto Galli

della Loggia e Francesco Ma-
nacordasianodeiveriprotago-
nisti del grande giornalismo
italiano: un giornalismo serio,
impegnato civilmente, a dife-
sa della libertà e dell'indipen-
denza del pensiero. Un modo
di fare informazione che oggi
nonè facile da realizzare».
L'albod'orodellequattropre-

cedentiedizionidelPremiore-
cainomidialcunideipiùsigni-
ficativiprotagonistidelgiorna-
lismo italiano degli ultimi de-
cenni: Enzo Bettiza, Alberto
Ronchey, Sergio Romano e
BernardoValliper lacategoria
"Il Piovene del nostro tempo"
e poi Pietrangelo Buttafuoco,
Aldo Cazzullo, Massimo Gra-
mellinieMattiaFeltrinellaca-
tegoria "IlGiovanePiovene".f

GuidoPiovene(Vicenza, 1907-Londra, 1974):maestrodi giornalismo eprotagonista dellaletteratura

Il premio per un giovane giornalista è andato a Francesco
Manacorda. Cerimonia di assegnazione martedì all’Olimpico

ErnestoGalli dellaLoggia FrancescoManacorda

Il terzociclodi incontridi"Cre-
ative R'evolution", ideato da
Cristiano Seganfreddo, farà
tappa domani sera nello spa-
zioespositivoexLanificioCon-
teaSchio.La"CreativeR'evolu-
tion" vuole essere un momen-
to di riflessione sul tema delle
nuove generazioni imprendi-
toriali delNord-Est chehanno
saputo distinguersi per creati-
vitàesuccesso.Questa"rivolu-
zione creativa" approda que-
stasettimanaaSchioperparla-
re nello specifico di moda e di
archiviocomeluogovivoecon-
creto.
Gli ospiti della serata rappre-

sentanosignificativeesperien-
ze imprenditoriali e creative,
comequelladiSilviaSteinBoc-
chese delMaglificioMiles o di
DeannaFarrettidellaModate-
ca Deanna, e offriranno alla
platea un racconto della loro
esperienzaprofessionale.
La serata inizierà alle 21 (in-

gresso gratuito, ma prenota-
zione obbligatoria telefonan-
do allo 0444 327 166) con
l'inaugurazione della mostra
“La materia dell'archivio" che
esporrà capi di maglieria rea-
lizzati dall'azienda vicentina
Miles per Yves Saint Laurent -
uno dei grandi innovatori del-
la moda contemporanea - e
una serie di modelli di Pour
Toi, marchio di maglieria fon-
datodalleConfezioniDeanna.
Alla serata interverrà anche

Deanna Farretti che annovera
collaborazioni con i maggiori
stilisti e creatori di moda, tra
cuiKenzo,Krizia,Armani.
Moderatori dell'incontro sa-

rannoMariaLuisaFrisa,diret-
tricedelcorsodilaurea indesi-
gn della moda della facoltà di
architettura IUAV di Venezia
e Mario Lupano, presidente
del corso di laurea specialisti-
ca in sistemi e comunicazione
della moda dell'università di
Bologna, storico e critico dell'
architettura contempora-
nea.fA.LIR.

“Lasocietà cinica -Leclassidi-
rigenti italiane nell'epoca dell'
antipolitica” di Carlo Carboni,
docentediSociologiaeconomi-
ca all’università di Ancona
(Editori Laterza) è il libro di
cui si parlerà questa sera alle
20.30 a palazzo Festari in cor-
so Italia, 63 a Valdagno per il
ciclodi incontri“Unlibroinre-
te” organizzato da Guanxinet.
Con l’autore saranno presenti
GigiCopiello, CislVicenza, Pa-
olo Gubitta, Università di Pa-
dova e Fondazione CUOA,
ATHOS SANTOLIN dell’Ordi-
ne dei dottori commercialisti
ed esperti contabili. Introduce

ecoordinaMicheleVencatodi
"Agoràdei giovani".
Che cos'è l'antipolitica? E

quale carburante sospinge il
suo motore? Nel suo ultimo
saggio “La società cinica",Car-
lo Carboni punta l'indice sull'
impoverimento della società
italiana, non solo ideale, ora
anchemateriale, se è vero che
un terzo delle famiglie ha più
debiti che introiti. Innervando
la sua analisi con dati, statisti-
che e tabelle, l'autore tratta lo
scarso senso civico della no-
stra società, il cattivo rapporto
con le regole. Un cinismo di
massa,chesi rifletteesiampli-

fica negli atteggiamenti della
classedirigente, una categoria
che Carboni ha approfondita-
mente analizzato e trattato in
precedenti saggi di successo
come“Éliteeclassidirigenti in
Italia", presentato a Valdagno
nel 2007, a cura del Martini
DrapelliNetwork.
Da qui l'autoreferenzialità,

l'invecchiamento, l'intreccio
trapoterisocialiepotericrimi-
nali, infineil trionfodell'appar-
tenenzasullacompetenza, che
vizia, in primo luogo, la politi-
ca.
Laprospettiva per gli italiani

è quella di essere governati

nondatecnicisupercompeten-
ti,madaincompetenti.Ospita-
ti per di più da un sistema isti-
tuzionale arcaico e ingessato.
Ne fanno le spese e i giovani e
piùingeneraleimeritieitalen-
ti, dei quali, nonostante tutto,
l'Italia è ben fornita.Nederiva
un senso di frustrazione e di
smarrimento,unacrisidi fidu-
cia che degenera in rancore
versolapoliticaecheinultimo
presta il fianco all'Italia dell'
antipolitica, un'Italia che con-
cepisce lo spazio pubblico in
funzione di un vantaggio per-
sonale, in cerca di scorciatoie,
l'Italiadelleprotezionicliente-
lari e che non rispetta le rego-
le, qualunquista e indolente.
Fortunatamente, però in Ita-

liaesisteunacittadinanzapro-
pensa al merito e all'interesse
pubblico, senza “se" e senza
“ma", interessata a una politi-
ca e a una classe dirigente mi-
gliori.f

Emozioni…“Inviaggio". IlCen-
tro Russia Ecumenica di Bor-
goPioaè la sede inquesti gior-
ni di unamostra del pittore vi-
centino Giuseppe Iovio: una
“galleria”diquarantaoperede-
dicata al Sinodo dei vescovi
chesistasvolgendonellaCapi-
tale.
L’artistabericohacosìvoluto

rendere omaggio ai vescovi di
tutto ilmondo che portano un
messaggio di pace, rispetto e
fratellanza tra i popoli. “In
viaggio"assumequindiil fasci-
nodiunaoriginalerassegnadi
quadri che vogliono rispec-
chiare attraverso l'arte della
pittura questi valori universa-
li. Tra le icone religiose e i nu-

merosi libridelCentro,diretto
dadonSergioMercanzin,apo-
checentinaiadimetridalVati-
cano,ècosìpossibileapprezza-
releoperediIovio,cherappre-
sentanovarie tematiche.
«Si inizia con “Angelino" per

ricordare l'amico fraterno con
il quale si inizia appunto il
viaggio della vita - spiega Giu-
seppeIovio -. “Scavi aPompei"
èunpercorsonellastoriaattra-
verso i resti di città seppellite
sotto strati di cenere e fango.
“Prete di campagna/crocifis-
sioni" è un tragitto dal dolore
alla morte, alla resurrezione.
“Città sull'acqua" rappresenta
invece il mare da attraversare
per arrivare a casa, mentre

“New York-11 Settembre" è il
cammino della vita rivista ne-
gli ultimi secondi prima della
tragedia».
La mostra di Iovio si chiude

con un ultimo affascinante
viaggio di speranza, dopo un'
esperienza di vita del pittore
inun'isola africana.«Grazie ai
quadri di “Madagascar" sono
tornato indietro nel tempo -
hadetto Iovio -perpoi tornare
in mezzo al vocìo dei vasa, gli
uomini bianchi come li chia-
manoinAfrica, ecrederevera-
mente nell'amicizia, rispetto e
fratellanzaquali valoriuniver-
sali che la pitturami permette
di rappresentare».
Il ricavato della mostra, che

sichiuderàil31ottobre,èdesti-
nato all'ampliamento dell'
ospedale Candid in Mahajan-
ga inMadagascar. Per ulterio-
ri informazionièpossibilecon-
sultareil sitowww.giuseppeio-
vio.it.fM.F.


